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Uno dei tanti bambini coinvolti in Cina nel progetto 
“Adozioni a distanza-borse di studio” del Gruppo India - MAGIS
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	MAGIS 
20 anni insieme
Uscirà a dicembre l’ultimo numero per l’anno 2008 di Gesuiti Missionari Italiani. 
La rivista sarà interamente dedicata alla celebrazione del 20° anniversario del MAGIS: in 128 pagine saranno ripercorsi i 550 progetti realizzati in più di 40 paesi del mondo con un occhio di riguardo a quanto fatto nel 2007. 
Una parte introduttiva racconta invece la storia del MAGIS, dalla creazione da parte di un gruppo di gesuiti italiani di una associazione per sostenere l'attività di cooperazione internazionale della Compagnia di Gesù italiana, al riconoscimento da parte del Ministero degli Affari Esteri come organizzazione non governativa, fino al recente passaggio da associazione in Fondazione di partecipazione. 
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Coloro che non sono abbonati a Gesuiti Missionari Italiani possono richiedere una copia contattando una delle tre sedi MAGIS in Italia (Roma, Gallarate e Palermo) oppure inviando una mail a gmi@magisitalia.org.


FOCUS – Cina. Una “frontiera” in continua evoluzione
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Manca ancora tanto tempo eppure già cominciano a prendere forma iniziative per ricordare i 400 anni dalla morte di Padre Matteo Ricci, gesuita italiano nato a Macerata nel 1552 e scomparso a Pechino l’11 maggio del 1610. Il governo cinese sarà in prima linea nelle celebrazioni con una mostra itinerante dedicata a Li Ma-dou, il nome in mandarino di Matteo Ricci, che toccherà le città di Shanghai, Pechino e Nanchino. 
Li Ma-dou è una delle poche figure di stranieri nell'enciclopedia nazionale cinese, a dimostrazione di quanto sia importante la sua figura in Cina. Da noi la sua conoscenza è stata invece ristretta, per secoli, a pochi esperti. Il "rilancio", per così dire, è stato fatto nel 1982 per celebrare il quarto centenario del suo arrivo in Oriente. In un discorso tenuto in quell'occasione alla Pontificia Università Gregoriana, Giovanni Paolo II ne tracciava il profilo accostandolo addirittura ai Padri della Chiesa. 
La ricca personalità di Matteo Ricci ha dato un apporto fondamentale al dialogo e alla reciproca comprensione tra Cina e Europa. Grazie alla sua preparazione scientifica egli introdusse in Cina la matematica e la geometria dell'Occidente, presentò le grandi acquisizioni del Rinascimento nel campo della geografia, della cartografia e dell'astronomia. Sull'altro versante, egli diede all'Europa, grazie ai suoi scritti, una conoscenza esatta e, per quanto possibile, ampia e comprensiva dei contenuti e del pensiero della civiltà cinese, per cui «può ben essere considerato il fondatore della moderna sinologia, cioè la scienza che studia la civiltà cinese in tutti i suoi aspetti». A questi importanti contributi nel campo scientifico dobbiamo aggiungere quello nel campo religioso, come missionario dell'ancora giovane Compagnia di Gesù. Il suo metodo di evangelizzazione si può riassumere nella breve espressione «farsi cinese con i cinesi», cioè l'inculturazione linguistica, sociale, intellettuale e religiosa. Per raggiungere questo obiettivo si adeguò, anche nel modo di vivere esterno, alle usanze e tradizioni cinesi, cosa che non mancò di procurargli noie e critiche da altri missionari e talvolta anche dai confratelli.

Una delle conseguenze di questo atteggiamento è il rispetto di Ricci per il confucianesimo (fu più critico invece con il taoismo e con il buddhismo), la religione più diffusa in Cina (ma che Ricci considerava tuttavia più come una dottrina morale che come una religione vera e propria), nella quale trovava molte concordanze con il cristianesimo. Ai cinesi, soprattutto ai letterati e alle persone colte, piacque l'interpretazione cristiana di Confucio che portò Ricci e i suoi confratelli missionari a una grande tolleranza verso numerose usanze locali e verso alcune cerimonie con cui si veneravano gli antenati.

Gesuiti in Cina oggi

Padre Luis Ruiz ha compiuto lo scorso 21 settembre 96 anni ma conserva ancora «lo spirito di un giovane». Ha fondato a Macao molti lebbrosari sostenuti dal MAGIS e dal Gruppo India. Sono 4380 i lebbrosi assistiti, a cui si aggiungono due Centri per ragazzi affetti da AIDS. 
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Più recente è l’arrivo in Cina di Padre Emilio Zanetti (nella foto a sinistra), nato nel 1969 e ordinato sacerdote nel 2004. Su Popoli di ottobre ha raccontato così il suo impatto con l’Oriente: «Ognuno arriva in Cina con la propria esperienza e le proprie abitudini. Una volta qui, prima di tutto ritorni bambino, nel senso che devi metterti a studiare la lingua come i bimbi cinesi fanno alla scuola elementare (anzi, partiamo pure dalla scuola materna). Prima di me hanno fatto questa esperienza moltissimi altri, e con me c'è adesso un gruppo consistente di religiosi, e altrettanti ne verranno: è una lunga tradizione che non si fermerà mai». 
«Qui c'è sempre qualcosa da fare», scrive Zanetti. «Innanzitutto non si finisce mai di studiare questi ideogrammi, ne inserisci dieci nuovi aprendo la porta della memoria e ti accorgi che altri venti se ne stanno uscendo dalla finestra. Qualcuno crede ancora che Matteo Ricci ci sia riuscito in sei mesi? Poi, quando la lingua non è più un problema, altre mille possibilità ti si aprono davanti. Ci sono scuole in cui insegnare, lebbrosari dove poter lavorare, case famiglia per bambini e adulti sieropositivi; si può operare in poveri villaggi e addirittura in centri universitari di primo livello nella capitale. Oppure vai altrove a raccogliere soldi per finanziare quello che già esiste: anche questo ha la sua importanza». 
Sulla lavagna, il primo giorno in Cina, avevano scritto per i nuovi arrivati: «Niente paura e non aspettare!». Padre Zanetti non ci ha messo tanto a capire il significato di quel messaggio: «Devi solo imparare a non volere andare in giro a predicare, nel senso letterale del termine, e a saper mantenere spesso la bocca chiusa, seguendo la tradizione locale, per non compromettere anni di lavoro di moltissime altre persone. Insomma, in fin dei conti, niente di così impossibile. Anzi, se devo dire la verità, è proprio questo l'aspetto più divertente nel conoscere il mondo cinese che è fatto di gente fantastica e piena di spirito». D’altronde come scriveva Padre Arrupe nel suo diario: «La missione è divertirsi, altrimenti che piacere è? ». 

Leggi lo speciale sui gesuiti missionari su Popoli: www.popoli.info/anno2008/10/0810art5.htm#1 
 “Diritti umani e bene comune”. Un convegno a Messina
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“Diritti umani e bene comune: prospettive e speranze”. È il titolo del convegno organizzato dall’Oratorio Salesiano “Domenico Savio”, il Vis - Volontariato Internazionale per lo Sviluppo, il Magis - Movimento e Azione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo e l’associazione “Terra e Cielo”.  
L’appuntamento è per venerdì 21 novembre, dalle ore 9, presso il Teatro Savio di Messina. L’iniziativa, rivolta agli studenti degli Istituti secondari superiori della città, si svolge con il patrocinio dell’assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Messina, dell’assessorato alla Solidarietà Sociale della Provincia Regionale e del Cesv – Centro Servizi per il Volontariato.
 “I diritti umani rappresentano un tema di grande attualità: in una prospettiva di bene comune e in un tempo di globalizzazione come il nostro, risulta di fondamentale importanza promuovere e impegnarsi per la pace e la tutela dei diritti dell’uomo e dei popoli”, sottolineano gli organizzatori del convegno. Non a caso, infatti, l’Oratorio Salesiano, il Vis, il Magis e l’associazione “Terra e Cielo”, da anni, si adoperano nell’ambito della cooperazione, del volontariato, della solidarietà e della giustizia sociale. Da qui l’obiettivo di approfondire il tema dei diritti umani, per sensibilizzare la società e impegnarsi affinché si crei una rete tra le realtà che operano in questo settore e le istituzioni pubbliche.
“L’intenzione è quella di far riflettere i giovani sull’importanza dell’effettiva tutela dei diritti umani nel mondo di oggi e sulle possibilità concrete che esistono per contribuire attivamente alla realizzazione di una società più equa, giusta e attenta”, spiegano gli organizzatori del convegno. A cornice dei lavori, alcune associazioni che operano sul territorio locale,  nazionale e internazionale, nell’ambito della cooperazione e della solidarietà internazionale, realizzeranno degli spazi espositivi per presentare le proprie attività e le iniziative relative alla promozione dei diritti umani.

Programma:

Introduzione ai lavori: ingegnere Guido Di Bella – Oratorio Salesiano Domenico Savio

Moderatrice: Dottoressa Lea Lombardo – Magis di Palermo

-
“Diritti Umani: Evoluzione storica e prospettive… 60 anni dopo”

Professore Rosario Sapienza – Università degli Studi di Catania

-
“I diritti umani nell’ottica del bene comune”

Don Paolo Fichera SDB – Istituto Teologico San Tommaso di Messina

-
“I diritti umani; una speranza per l’umanità”

Padre Felice Scalia SJ – Istituto Ignatianum di Messina

-
“Verso una concezione interculturale dei Diritti Umani”

Dottoressa Debora Sanguinato – Ufficio Diritti Umani del VIS Roma

-
“La tutela dei Diritti Umani e la realtà dei migranti”

Padre Rosario Taormina SJ – JRS Jesuit Refugee Service Centro Astalli di Catania

Scarica la locandina: www.magisitalia.org/uploads/locandina-messina.pdf 
Per informazioni: Ufficio MAGIS Centro – Sud  
Tel. 091-332213 – email: palermo.campagne@magisitalia.org 
Trapani. Il MAGIS all’Appuntamento per una città equo e solidale
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Sabato 25 ottobre si è tenuta a Trapani la manifestazione “Appuntamento al Corso: cultura, libri, musica e legalità per una città equo e solidale”. L’iniziativa, patrocinata dal Comune di Trapani, si è svolta dalle 18 alle 22 nel cuore del centro storico della città. Nel suggestivo Corso Vittorio Emanuele, nello spazio adiacente alla Cattedrale, è stato allestito un palco sul quale si sono alternati spettacoli di mimo, presentazione di libri e musica. 

Lungo il corso nei pressi del Palco sono stati allestiti degli spazi espositivi a cura del MAGIS Centro-Sud, dell’associazione Libera, dell’Associazione Rifiuti Zero e della cooperativa Macondo. 
«Assistiamo ad una crisi del senso del bene comune e anche grazie a questa iniziativa abbiamo voluto lanciare un segnale a tutta la città dicendo che è possibile impegnarsi per il proprio territorio con spirito di servizio e gratuità e ri-motivare una solidarietà dal basso, una solidarietà che nasce dall’amore per il proprio territorio e dalla voglia di animarlo», hanno dichiarato gli organizzatori a margine dell’evento. «Vogliamo offrire un’occasione per vivere il “centro storico” della nostra città anche sotto l’aspetto socio – culturale. La legalità e la giustizia nel nostro territorio e anche nei paesi del sud del mondo a noi geograficamente più lontani sarà il filo conduttore di tutta la serata che speriamo troverà il consenso di tutti i cittadini». 
A moderare l’intera serata è stato Augusto Cavadi, scrittore ed editorialista della pagina di Palermo del quotidiano La Repubblica.

Per maggiori informazioni: palermo.campagne@magisitalia.org 

Due anni dalla morte di Padre Mario Pesce
Il 25 novembre ricorrono due anni dalla scomparsa di Padre Mario Pesce, fondatore del Gruppo India. Negli ultimi 25 anni della sua lunga vita si era dedicato senza sosta all’impegno di salvare dalla fame, dalla mancanza di istruzione, dalla povertà, ma soprattutto dal non essere amati, quanti più bambini nel mondo potesse raggiungere. In occasione del Natale del 1980 coinvolse un gruppo di ragazzi dell’Istituto Massimo di Roma, nel quale insegnava, in un viaggio nelle Missioni dell’India, che da tempo sosteneva. Doveva essere un “campo di lavoro” per realizzare un pozzo in un villaggio ed invece è stata un’esperienza che, all’età di 63 anni, ha cambiato la sua vita e quella dei molti che lo hanno incontrato. 
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L’incontro diretto con la povertà negli slums di Bombay, con i lebbrosi di Talasari, con i tribali “intoccabili” dei villaggi del Gujarat, con le suore ed i padri missionari e soprattutto con le centinaia di bambini privi di tutto (ma non del sorriso e della voglia di vivere) ha fatto tornare in Italia P. Mario ed i “suoi” ragazzi con il desiderio, se non la necessità, di impegnarsi in modo nuovo. È nata così l’iniziativa “adozione – borsa di studio”, con la quale Padre Pesce ha proposto alle famiglie ed agli alunni dell’Istituto Massimo di impegnarsi con una piccola somma mensile capace di assicurare il cibo, i vestiti, l’alloggio e la frequenza scolastica ad un bambino della missione ma soprattutto di aprire il proprio cuore, allargare la propria famiglia ad un fratellino lontano. 
Mentre i viaggi in India si sono ripetuti di anno in anno e molte persone hanno potuto vivere l’esperienza di incontro con le Missioni, i benefattori dell’opera denominata “Gruppo India” si sono moltiplicati grazie ai contatti, alle visite nelle scuole e nelle parrocchie di tutta Italia. I bambini aiutati sono aumentati e le braccia di Padre Pesce si sono allargate per abbracciare i bambini del Brasile, dell’Africa e di tanti Paesi del Mondo e per dare loro non solo il necessario ma anche qualcosa a cui tutti i bambini hanno diritto: “il dono allegria” è quel di più che padre Pesce non faceva mancare per dare ai piccoli una caramella, un gelato, un piccolo giocattolo. Fra le tante foto di bambini nel suo ufficio colpiva una che ritraeva Padre Mario in uno dei suoi primi viaggi contornato da tanti bambini seminudi sulla riva del fiume, accanto alla missione di Zaroli e accanto ad ogni bambino un’indicazione con la professione ora svolta: chi è diventato insegnante, chi medico, chi impiegato. Il sogno di dare un futuro per loro si è realizzato ma tanto resta ancora da fare.

Per questo Padre Pesce ha voluto dare fondamento alla propria attività costituendo formalmente il “Comitato Gruppo India”, che da molti anni è responsabile dell’opera, oggi guidata da Padre Gianni Di Gennaro, con la collaborazione di diverse persone che hanno raccolto l’insegnamento del fondatore e che moltiplicano le iniziative e la sensibilizzazione. Così il “miracolo dell’amore” si rinnova e si moltiplica giorno dopo giorno, grazie anche all’impegno, la fantasia e la creatività di tanti amici e benefattori, piccoli e grandi, singoli e gruppi, famiglie, parrocchie, colleghi di lavoro, scolaresche, comunità religiose. 
Vedi il libro sulla vita di padre Pesce: www.magisitalia.org/pubblicazioni_libri.php 
Per maggiori informazioni: www.gruppoindia.it  
Riunione del Comitato Gruppo India
Lo scorso 13 novembre si è riunito a Roma il Comitato Gruppo India con la presenza del presidente Padre Gianni Di Gennaro, Paolo Maurenzig, Angelo Passaleva, Liliana Norcia, Luisa Bracco Rossi e del presidente del MAGIS Marco Petrini. 
Nel corso della riunione sono stati analizzati i dati contabili del Comitato e sono state accettate 10 nuove richieste di finanziamento giunte da altrettanti missionari nel mondo. 
Si è poi delineata una nuova strategia riguardo i rapporti con i benefattori circa le adozioni a distanza-borse di studio, da sempre considerate come strumento per raggiungere non il singolo, ma il gruppo di bambini. Una scelta che mira a non creare situazioni di privilegio di alcuni nei villaggi, nelle scuole, negli ostelli, e allo stesso si propone di contribuire a quelle spese (alimentazione, salute, insegnanti e materiale didattico) che difficilmente possono essere affrontate totalmente dai genitori. 
È stata infine illustrata  la circolare che sarà inviata a tutti i sostenitori in occasione del prossimo Natale con la presentazione di progetti in Paraguay, Cina, Ciad, Togo, Sudan e Romania.
Per maggiori informazioni: gruppoindia@gruppoindia.it 

22 novembre, Consiglio dei Soci del Jesuit Social Network 

Sabato 22 novembre si terrà a Roma il Consiglio dei Soci del Jesuit Social Network, Federazione di gruppi e associazioni, tra le quali il MAGIS, che ha come obiettivo quello di rafforzare le attività sociali della Provincia di Italia della Compagnia di Gesù.  

Durante i lavori sarà eletto il nuovo Comitato di Presidenza, organo composto da 11 membri, di cui 7 eletti dal Consiglio dei Soci e 4 scelti dal Padre Provinciale pro-tempore della Compagnia di Gesù.

Il cammino intrapreso fino ad oggi ha evidenziato alcune, forse poche, “aree” (tra immigrazione, minori, famiglia, sanità, cultura, etc.) in cui tutti i gruppi e le associazioni possono decidere se e come lavorare in modo sinergico. Ciò può permettere al JSN anche di essere interfaccia propositiva con le Istituzioni, dando voce ai poveri ed agli esclusi con cui camminiamo, nella ri-definizione di politiche sociali e di welfare che abbiano al centro la persona umana e il rispetto dei diritti sanciti nella nostra Carta costituzionale e nei Trattati internazionali. 

Per maggiori informazioni: www.jsn.it 

CVX. Il Consiglio nazionale approva l’integrazione con la Lega Missionaria Studenti
Il Consiglio Nazionale delle Comunità di Vita Cristiana si è riunito a Roma l'8 e il 9 novembre. È stato approvato all'unanimità il progetto di integrazione della Lega Missionaria Studenti e della CVX che verrà definitivamente sottoposto all'assemblea durante il prossimo convegno del 1-3 maggio. Il convegno si terrà a Mondo Migliore e vedrà assieme nello stesso luogo CVX, Lega Missionaria e MEG nell'ottica di un percorso di sempre maggiori sinergie tra le realtà di spiritualità ignaziana. 
L'approccio delle reti approvato dal Consiglio Nazionale ha portato nel corso di questi ultimi mesi la CVX ad essere tra le promotrici italiane della campagna di Climate Justice delle Caritas internazionali per promuovere iniziative di sostenibilità ambientale e sostegno agli ultimi che verranno presentate al vertice di Copenhagen del prossimo anno. In più si segnala che la CVX ha organizzato assieme ad Azione Cattolica un corso di spiritualità per laici all’Università Gregoriana che partirà dal prossimo febbraio.
Milano, incontro cittadino Lega Missionaria Studenti e Comunità di Vita Cristiana
Domenica 23 novembre 2008, presso l’Istituto Leone XIII a Milano, si terrà un’incontro cittadino tra i movimenti Cvx e Lms. Il tema dell’incontro sarà "Il manifesto della Lega Missionaria Studenti".
Inoltre, per ricordare 10 anni di attività in Romania, la Lega Missionaria Studenti, durante il campo invernale di capodanno a Sighet (27 dicembre - 3 gennaio), terrà il convegno sul tema "Ricordati, riconosci, custodisci nel cuore ...". Oltre alle normali attività che ogni anno si svolgono, si terranno tre momenti di ascolto e condivisione sui seguenti temi: a) Il disagio minorile in Romania, dal crollo del regime di Ceaucescu fino ai nostri giorni; b) Problemi e prospettive dell’ingresso della Romania nell’Unione Europea; c) Il Progetto Quadrifoglio, tra memoria e futuro. 

Il campo è aperto a tutti. 
Scarica la scheda di adesione: www.legamissionaria.it/documenti/convegno2008.pdf 

Contatta i responsabili del Convegno e coordinatori delle attività di servizio: P. Massimo Nevola (3299460717), P. Vitangelo Denora (3404181349), Chicco Salustri (3338951313), Giovanni Barbieri (3487925755).

A cura di Maurizio Debanne 
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Il numero è stato chiuso il 18 novembre 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  
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